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◆Cambia radicalmente il sistema
dopo tre quarti di secolo
Ci si diplomerà un anno prima

◆Dopo 10 giorni di battaglia
tra Polo e maggioranza
il ddl è stato approvato con 146 sì
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Maxiconcorso
Il ministro
«Forse senza quiz»

Scuola, si volta pagina
Passa la legge sui cicli
Ok del Senato. Una rivoluzione per gli istituti

ROMA Il ministro della Pubblica
Istruzione, Luigi Berlinguer, ri-
spondendo ieri al «question ti-
me» alla Camera dei Deputati,
ha ribadito la disponibilità del
governo ad accettare proposte e
suggerimenti sulle modalità di
svolgimento del «concorsone»,
l’iniziativa voluta dal governo e
dai sindacati per misurare la pro-
fessionalità degli insegnanti.
«Questo nuovo istituto, questa
nuova idea per la quale chi più si
impegna ha diritto ad avere di
più - ha detto Berlinguer - è un’i-
dea che è venuta fuori dal con-
tratto degli insegnanti e, quindi,
i protagonisti di questa iniziativa
sono stati il governo ed i tre sin-
dacati confederali e lo Snals-
scuola. È inutile gettare discredi-
to sui sindacati poichè, anche in
controtendenza con alcuni umo-
ri della base, hanno fatto la scel-
ta della riqualificazione del meri-
to e questo va a loro onore».
Ad essere a rischio è la prova a
quiz. Lo ha detto il ministro ri-
spondendo ai microfoni di
Rtl102.5. «Credo che le possibili-
tà di conservare il quiz o farlofal-
tare siano fifty-fifty. Molti dico-
noche la categoria degli inse-
gnanti non è matura per que-
sto». Rivolto ai docenti ha poi
aggiunto: «Riflettiamo, confron-
tiamoci: siamo aperti ai suggeri-
menti e alle proposte. Io, perso-
nalmente, sono contrario all’idea
dei test a risposta chiusa, anche
se in molti settori funzionano.
Ma il corpodocente li rifiuta e
non c’è ragione di usare violenza
inquesto caso. Ci sono molte al-
tre forme e stiamo valutando tut-
tele opportunità. Ma è possibile
che ci sia un rifiuto totale».

NEDO CANETTI

ROMA Il riordino dei cicli scola-
stici è legge. Al termine di un
percorso lungo e faticoso, il Se-
nato ha ieri definitivamente ap-
provato, nel testo già votato alla
Camera lo scorso 23 settembre,
questo altro, importante tassello
del disegno riformatore della
scuola italiana. Dopo tre quarti
di secolo cambia radicalmente il
sistema di studi. Non più i cin-
que anni di elementari e i tre di
media, ma, al loro posto, un uni-
co ciclo che durerà sette anni. A
seguire un biennio delle superio-
ri, obbligatorio per tutti, e un
triennio di specializzazione o di
formazione professionale. Per ef-
fetto della riforma la maturità
arriverà un anno prima.

146 sono stati al Senato i voti
a 65 i contrari, nessun astenuto.
Un lungo applauso ha salutato
l’annuncio del risultato.

Questo il nuovo assetto della
scuola italiana:

Scuola dell’infanzia xB. Desti-
nata ai bambini dai tre ai sei an-
ni. Frequenza non obbligatoria
ma consigliata. Concorre allo
sviluppo affettivo, cognitivo e
sociale dell’infanzia, promuo-
vendone la potenzialità di auto-
nomia,creatività e apprendi-
mento. Lo Stato si impegna a ga-
rantire la possibilità della fre-
quenza.

Spetta all’autonomia della
scuola stabilire i collegamenti
con il complesso di servizi all’in-
fanzia e con la scuola di base.

Scuola di base XB È la grande
novità. Ha la durata di sette an-
ni, con percorso unitario e arti-
colato in rapporto alle esigenze
di sviluppo degli alunni. Amal-
gama elementari e medie. Si rac-
corda da un lato alla scuola del-
l’infanzia e dall’altro alla secon-
daria. Si conclude con un esame
di Stato dal quale deve emergere
anche un’indicazione orientati-
va non vincolante per la succes-
siva scelta dell’area e dell’indiriz-
zo

Scuola secondaria XB Ha la
durata di cinque anni e si artico-
la nelle aree classico-umanistica;
scientifica; tecnica e tecnologica;
artistica e musicale. Ciascuna
area è ripartita in indirizzi, an-
che mediante riorino e riduzio-
ne di quelli oggi esistenti. La se-
condaria si realizza negli attuali
istituti di istruzione secondaria
di secondo grado che prendono
il nome di licei. Nei primi due

anni è garantita la possibilità di
passare da un modulo all’altro
anche in aree di indirizzi diversi,
mediante l’attivazione di apposi-
te iniziative didattiche finalizza-
te all’acquisizione di una prepa-
razione adeguata all’acquisizio-
ne della nuova scelta. Nel secon-
do anno, se richiesto dai genitori
e previsto nei piani dell’offerta
formativa , sono realizzate attivi-
tà complementari e iniziative
formative per collegare gli ap-
prendimenti culturali, produtti-
vi e professionali. Negli ultimi
tre anni, ferme restando le disci-
pline obbligatorie, saranno pos-
sibili esercitazioni pratiche,
esperienze formative e «stage»
possono essere realizzati in Italia

e all’estero anche con brevi pe-
riodi di inserimenti nelle attività
culturali, produttive, professio-
nali e dei servizi. Crediti formati-
vi per la frequenza positiva sa-
ranno assegnati per passaggi d’a-
rea o di indirizzo o nel passaggio
alla formazione professionale. Al
termine, resta l’esame di Stato,
come recentemente riformato.

«Con l’approvazione di questa
legge - ha affermato Graziella Pa-
gano nell’annunciare il voto fa-
vorevole dei Ds - e tra breve
quella sulla parità alla Camera,
per la prima volta nella storia
della Repubblica, un governo ha
realizzato integralmente un pre-
ciso programma di rinnovamen-
to del sistema scolastico e forma-

tivo: governo e maggioranza
hanno mantenuto gli impegni».
«Intendo assicurare - ha aggiun-
to - chi mostra preoccupazioni:
questa riforma non è un conte-
nitore vuoto: mai in passato né
in Italia né in qualsiasi altro Pae-
se d’Europa gli ordinamenti sco-
lastici, i programmi e i curricoli
di studio sono stati definiti dal
Parlamento».

«Sono state anche accolte - ha
ricordato Pagano - anche propo-
ste dell’opposizione: ci sono per-
ciò le condizioni per discutere
assieme, senza arroccamenti, la
scansione interna del sistema e
dei contenuti. Alla maggioranza
l’onere di passare dai principi al-
le realizzazioni».

IN PRIMO PIANO

Berlinguer: «Maggiore qualità
per l’intero sistema scolastico»
ANTONELLA CAIAFA

ROMA Il ministro Luigi Berlin-
guer, lo si vede, è addirittura
emozionato per il voto che gli
ha consentito di far andare al
posto giusto un altro decisivo
tassello del mosaico della sua
ambiziosa riforma scolastica. Ma
il primo pensiero è quello di ri-
confermare, così come ha detto
in aula, la voglia di riannodare il
dialogo con l’opposizione. Par-
tendo, dice, dalle convergenze
sostanziali che si sono registrate
fra l’ultimo testo presentato dal
Polo e il disegno di legge appro-
vato dalla maggioranza. Al di là
delle parole dure che sono state
pronunciate in aula.

Poi lo scatto d’orgoglio: «Il
riordino dei cicli permetterà di
far fare alla scuola un salto di
qualità. Anche il nuovo esame di
stato va in questa stessa direzio-
ne. E il criterio di valutazione
che accompagnerà passo passo
questo cammino, e la stessa au-
tonomia, fanno parte di un uni-
co progetto. Credo che una
scuola così sarà capace di far
emergere i talenti, di sostenere
davvero gli studenti, soprattutto
quelli che non hanno dietro di
loro famiglie che possano aiutar-
li».

Ma adesso si prepara il lavoro

più grosso: preparare i regola-
menti di attuazione, decidere i
profili professionali dei docenti
del primo ciclo, stabilire quali
edifici utilizzare perché con l’ob-
bligo a 15 anni (che con la rifor-
ma significherà la frequenza per
tutti al biennio delle superiori) e
con la generalizzazione della
scuola dell’infanzia, per quanto
non obbligatoria, crescerà il nu-
mero degli studenti. «Sbaglia chi
dice - rassicura il ministro - che
si perderanno posti di lavoro fra
gli insegnanti perché il ciclo sco-
lastico dura un anno in meno.
Ci sarà bisogno invece di nuovi
docenti anche se in diversi profi-
li professionali. E comunque se
questo riassetto dovesse portare
a un risparmio sarà speso per il
trattamento economico degli in-
segnanti».

Le critiche dell’opposizione
non si fermano al numero dei
docenti. Attaccano sulla scuola
elementare, per esempio. «Que-
sta riforma valorizza al massimo
la scuola elementare che ha fatto
da traino negli ultimi anni - ri-
batte il ministro - Quell’espe-
rienza didattica è chiamata a
contagiare positivamente tutto il
primo ciclo di studi. E anzi per-
metterà un passaggio morbido
dall’insegnamento per aree a
quello per discipline che oggi si
attua in maniera brusca nel pas-

saggio fra primaria e media».
Poi tocca al grande capitolo

dei programmi. «Questi non li fa
il ministero ma toccherà ad
esperti. Ne cominceremo a di-
scutere in un grande convegno a
fine febbraio. Dobbiamo pren-
derci tutto il tempo che serve
per metterli a punto. Ora che
cambia l’architettura generale
della scuola le materie dovranno
essere sottoposte a cambiamenti.
L’impegno maggiore nei tempi a
venire sarà dedicato agli inse-
gnanti che sono l’anima della
scuola e hanno subito dei turba-
menti a causa di questi cambia-
menti. Dovranno essere infor-
mati di tutto e costituire un pun-
to di riferimento costante delle
riforme». E su tutto il nuovo or-
dinamento, che darà gambe alla
riforma dei cicli, Berlinguer dà
appuntamento a una discussio-
ne in Parlamento, che sia di so-
stanza. «Le prime classi dei due
nuovi cicli partiranno il primo
settembre del 2001, con i nuovi
programmi». Forse il ciclo di stu-
di che dura dodici anni potrà ri-
guardare già i bimbi di sei anni
che cominciano il loro cammino
scolastico nel settembre del Due-
mila. Per gli altri, quelli che sono
già dentro uno dei vecchi ordini,
non cambia nulla, finiranno il
ciclo già iniziato, rassicura il mi-
nistro.

LE REAZIONI

D’Alema: Un successo
Il Polo: Non ci stiamo
ROMA «L’approvazione in via de-
finitiva, da parte del Senato, della
legge di riordino dei cicli scolasti-
ci, proposta dal Ministro Berlin-
guer, che completa il processo di
riforma avviato con l’autonomia
scolastica costituisce un grande
successoperlascuolaitaliana».Ad
affermarlo, in un nota è il Presi-
dentedelConsiglioMassimoD’A-
lema, secondo il quale«insegnan-
ti, studentie famigliepotrannola-
vorare e studiare in un sistema
educativo nel quale è garantita
una maggiore omogeneità della
preparzione di base, una migliore
definizione delle conoscenze es-
senziali, l’individuazione e lo svi-
luppo di competenze utili per il
proseguimento degli studi supe-
riorieperil lavoro».«IlnostroPae-
se - prosegue D’Alema - si colloca,
così, in sintonia con i principali
partner europei. Ora potremo af-
frontarelenuovetappedellarifor-
ma della scuola forti di uno stru-
mentoefficaceperlarealizzazione
del diritto all’istruzione fino a 18

anni. Di questa conquista può le-
gittimamente sentirsi orgoglioso
il Governo, il Parlamento e tutti
gli insegnanti, gli studenti e le fa-
miglie che, a partire dal prossimo
anno, cominceranno a costruire
con la pratica dellavoro quotidia-
no la concreta realtà della nuova
scuolaitaliana».

Soddisfatta anche la Cgil. L’ap-
provazione, a settantasette anni-
dalla legge Gentile, della riforma
dei cicli scolastici, è «un risultato
di straordinaria importanza che
completa il processoriformatore
avviato con l’autonomia scolasti-
caeconaltriprovvedimentifrutto
del rapporto con i sindacati». Ad
affermarlo è stato il segretario del-
la Cgil-Scuola, Enrico Panini. «La
riformadeicicli scolasticiavvicina
l’Italia agli altri paesi europei»:
questalavalutazionedellasenatri-
ce.MariaRosariaManieri (Sdi), se-
condo laquale «l’impianto del
provvedimento è senz’altro buo-
no.Ilverobancodiprovarestatut-
tavia la definizione dei program-

miedeicontenuticulturali».
OppostoilgiudiziodelPolo.«Ci

saranno circa 50 mila insegnanti
che diventeranno precari grazie a
questa legge che danneggia alun-
ni e insegnanti». Lo ha detto il ca-
pogruppo di Fi al Senato, Enrico
LaLoggiacheesprimelasua«indi-
gnazione»perlaleggesuinuovici-
cli scolastici. Un provvedimento
«blindato», aggiunge La Loggia
che giudica «gravissimo» sostitui-
re i tre attuali cicli con due. «Il Mi-
nistroBerlinguernonhamaichia-
ritoe forsenonconoscequalesarà
ilmomentodelpassaggiodalladi-
dattica per settori aquellapiùarti-
colata per discipline. Non si evin-
ce -aggiunge La Loggia, nessun
miglioramento per la docenza sia
sulpianonormativocheretributi-
vo. Giulio Maceratini, capogrup-
po di An ricorda che «persino la
Cisl ha manifestato la ua contra-
rietà a questa legge e nessuno ne
ha voluto tener conto». Contraria
rifondazione Comunista. «Lafor-
mazioneprofessionaleanzichèes-
sere assunta nel sistemascolastico
pubblico, vienerealizzataneicen-
triprofessionaliprivatinell’adem-
pimento dell’obbligo scolastico.
Gli allieviverranno così trasfor-
mati in apprendisti d’obbligo al
serviziodellaproduzione.Tornala
selezione di classe, appare con pe-
cularietà nuove non per questo
menopericolose».

SANITÀ

Medicine «anti-fame»: divieto
di vendita e di prescrizione

Una domenica a piedi visitando gratis le città
All’iniziativa hanno aderito 120 sindaci: musei gratis, feste e sconti sul bus

■ Dopolaproibizionedialcuniprodottianoressizzantiabasedifenfluraminae
dexfenfluramina,saràvietatopermediciefarmacistiprescrivereepreparare
unaltrogruppodifarmacianoressizzantiadazionecentraleperchésonori-
sultatipericolosiperlasalute. Ildivietoècontenutoinundecretoafirmadel
ministrodellasanitàRosyBindi,cheèstatopubblicatoinGazzettaUfficiale.
Secondoilprovvedimentocheentrainvigoreil16febbraioprossimo,èvie-
tatoaifarmacistidieseguirepreparazionichecontengonoiprincipi fenter-
mina,mazindolo,norpseudoefedrina,fenbutrazato,fendimetrazina,anfe-
pramone,(dietilpropione)epropilexedrina; inoltresonovietatetutteleso-
stanzechedasoleoinassociazionefralorooconaltresostanze«abbianoun
effettoanoressizzanteadazionecentraleeimedicisonotenutiadastenersi
dalprescriverle».
Ladecisioneditoglieredalmercatofarmacianoressizzantiadazionecentrale
èlegataalfattoche«prestovenesarannoaltriconmenoeffetticollateralie
piùsicuri».Èilcommentodelfarmacologodell’UniversitàdiMilanoMichele
Carrubacheharicordatocomeilnostroministerosiamoltorigorosoemolto
piùsevero, inquestocamporispettoall’analogoenteamericano.Alcunifar-
macivietati,secondoCarruba,siprestavanoadessereutilizzatiascopinon
strettamentemedici.«Purtroppoquesti farmaci-haaggiunto-siportano
dietrounretaggionegativoperilcattivousodapartediminoranzedimedici
cheliusavanoinmodoimproprioconassociazionedisostanzeperaltrogià
vietatedalministero».Il farmacologohaspiegatoinoltrechesonogiàstati in-
trodottisulmercatoamericanoetedescoaltri farmacimegliotolleraticome
peresempioquelliabasedisibutamina.«Maquestesostanze-haaggiuntoil
farmacologo-sonosintomatichecioèaiutanoagestireilsintomodellafame
(iperfagia)manonsonocuratividell’obesità,cioènonsonodimagranti».

ROMA Domeniche a piedi.. pronti,
via. Le grandi città italiane sono ai
blocchi di partenza per dare l‘ addio
alle auto questo 6 febbraio. Chiusure
standard dei centri dalle 10 alle 18,
ma anche chiusure più lunghe dalle
9 alle 19 a Torino e dalle 10 alle
18:30 a Firenze. Biglietto giornaliero
dell’autobus a buon mercato ovun-
que, ma anche bus gratis a Roma.
Motorini off limits quasi ovunque. E
poi musei gratis. «La domenica eco-
logica - ha detto il ministro dell’am-
biente Edo Ronchi - deve servire a
promuovere il trasporto pubblico e
spingere ad un uso più moderato del-
l’auto». Ecco la mappa delle città a
piedi.

Roma: Bando alle auto e largo ai
mezzi pubblici: domenica prossima
dalle 10 alle 18, in tutta la zona ri-
stretta del Centro storico coincidente
con la fascia blu e lungo l’Appia An-
tica fino al Gra, sarà vietato mettersi
alla guida della propria macchina. In
compenso, saranno completamente

gratuiti tutti i mezzi pubblici dell’A-
tac e del Cotral. Inoltre l’ingresso sa-
rà gratuito in tutti i musei comunali,
visite guidate gratuite al Centro stori-
co e in alcune aree archeologiche.

A Milano si chiude dalle 10 alle 18
in tutta l’area all’interno dei Bastio-
ni. Saranno potenziati i mezzi pub-
blici e si svolgeranno concerti, spet-
tacoli e biciclettate. Torino: l’intera
città chiude dalle 9 alle 19 a tutto il
traffico privato (auto e motorini).
Autobus intensificati e il biglietto
giornaliero costerà soltanto 1.500 li-
re. Possono circolare solo i mezzi
pubblici, i mezzi elettrici, i taxi e i
pullman turistici. I musei civici sono
gratis. Previste feste, cortei e biciclet-
tate. Genova: si chiude dalle 10:30
alle 18 a tutto il traffico privato una
zona centrale di 250 ettari. L’azienda
di trasporto metterà sulle strade bus
a basso impatto, filobus e ibridi, e il
biglietto giornaliero integrato costerà
2.000 lire. Musei gratis e sconto del
50% sulla mostra a palazzo Ducale.

Bologna: una vasta area del centro
storico sarà chiusa dalle 10 alle 18. I
residenti potranno utilizzare l’auto
solo per accedere alle proprie abita-
zioni, ma dovranno limitarne l’uso
allo stretto necessario, mentre i mo-
torini potranno essere «esclusiva-
mente condotti a mano» all’interno
della cerchia dei Mille. Domenica,
con un solo biglietto del bus oblitera-
to a qualsiasi ora dall’inizio del servi-
zio si potrà viaggiare su tutta la rete
urbana fino a mezzanotte. Firenze:
chiusura dalle 10 alle 18:30 in tutta
la Ztl. L‘ azienda di trasporto metterà
in circolazione un biglietto unico. I
taxi faranno sconti del 10% agli ul-
trasessantenni. Si va in carrozzella
con sconti del 50 %. Aperti gran par-
te dei musei ed anche i negozi. Na-
poli: orario ridotto per la domenica
senz’auto, dalle 10 alle 13, ma tutta
la città interessata all’iniziativa per
un‘ estensione di circa 12.000 ettari.
Il blocco al traffico privato sarà totale
(auto e motorini). Visite gratis al mu-

seo del Maschio Angioino e al Teatro
Mercadante. Palermo: si chiude dal-
le 10 alle 18 a tutto il traffico privato
un’area del centro storico di 380 etta-
ri. Solo mezzi pubblici e mezzi elet-
trici potranno circolare, oltre ai taxi,

i pullman turistici ed i veicoli di
emergenza. Per i bus il biglietto me-
trebus è stato esteso a tutta la giorna-
ta. Molte feste e attività e possibilità
di noleggio di biciclette in cinque
postazioni .

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


